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Oggetto:attribuzione poteri emergenziali in tema di traffico e mobilità alla città di Roma per il Giubileo straordinario
Si fa seguito a notizie di stampa relative alla possibile concessione alla città di Roma di poteri emergenziali, previsti dall’art 10,comma 1 bis dlgs 26 aprile 2013 n.51 “in  esecuzione  di  un piano autorizzato con delibera del Consiglio dei  Ministri,su proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,nonche' nei limiti  e  secondo  i  criteri  indicati  nella stessa delibera” per segnalare alla sua  considerazione che l’esperienza  dello stato d’ emergenza traffico e mobilità,attribuito con OPCM 3543/2006, alla città di Roma dal 2006 a 2012  ha comportato:
-la costituzione di una complessa struttura organizzativa,  con un costo di  2 milioni di € l’anno per il solo Ufficio  Emergenza, articolata  in soggetti attuatori(con la possibilità di ricevere un aumento  del 30% trattamento economico in godimento,comitato di coordinamento ,esperti esterni,dirigenti a contratto,Ufficio Emergenza Traffico, dirigenti ed impiegati comunali,straordinari);
-una generale assenza di informazioni riguardanti le retribuzioni degli incarichi attribuiti. Quasi tutte le ordinanze relative all’affidamento di incarichi retribuiti non erano leggibili sul sito comunale;
-una larvale  partecipazione dei cittadini e dei Municipi alle scelte  a causa delle limitazioni previste dallo stato emergenziale(riduzione della metà dei tempi di esproprio,iter rapido di assenso ai progetti sui parcheggi con pareri dei municipi entro 15 giorni,snellimento delle procedure Via e dei passaggi approvativi su beni sottoposti a tutele(iter  al massimo di 30 giorni dopo di che parere attribuito alla “conferenza dei servizi”da concludersi entro  15 giorni)che hanno condotto a moltissime fondate  contestazioni (parcheggi, metropolitane B1 e C,..);
-una riduzione della  possibilità di concorrere da parte delle imprese in quanto  in nome della emergenza  si sono derogati i termini di legge per la ricezione delle offerte di appalti sopra soglia e sotto soglia comunitaria  riducendoli prima a 10 e 20 giorni  dalla data di pubblicazione del bando e poi a 7 e 14 giorni;
-la definizione di due piani di interventi per le infrastrutture viarie e per i parcheggi, la cui realizzazione, sulla base degli UNICI dati pubblici resi disponibili da una procedura di  accesso agli atti durata 140 giorni , risultava  al 31 marzo 2012  pari a nemmeno il  10% degli interventi (approvati nel 2006): 29 su 389 
Questi elementi,contrari alle normali  regole di  amministrazione,alla trasparenza ed alla partecipazione dei cittadini si sono protratti fino ad oggi,a quasi MILLE giorni dalla fine della emergenza(31 dicembre 2012), in quanto la relazione di trasferimento delle attività emergenziali alla gestione ordinaria ,prevista dall’art 5,comma4 ter della legge 24 febbraio 1992 n.225,né quella prevista dall’art.42 comma 1 sub c del D.Lgs. 14-3-2013 n. 33  relativo agli “obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e di emergenza” prevedenti tra l’altro la pubblicazione de  “  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione” sono state rese pubbliche,nonostante ripetute richieste di accesso civico al Dipartimento della protezione Civile ed al Comune di Roma.
In considerazione di quanto sopra,oltre a richiedere il suo autorevole intervento,in qualità  di responsabile gerarchico del Dipartimento della Protezione Civile, per l’acquisizione delle predette relazioni,vedi anche nostra lettera del 21 maggio 2014  allegata, le richiediamo, nella eventualità di concessione di poteri straordinari, venga assicurata la piena trasparenza e pubblicità a tutti i provvedimenti  a cominciare dal piano  previsto dal suindicato articolo 10 del dlgs n.51/13 con l’indicazione dei tempi di attuazione,modalità di affidamento incarichi, costi,responsabili,impatti previsti  e successivamente per ogni intervento con il caricamento sul sito comunale.
Documenti che dovranno tutti esser preceduti di una sintesi che spieghi in linguaggio comprensibile da TUTTI  i cittadini,significato,obiettivi,benefici attesi,costi,tempi e responsabile del procedimento.
Siamo sicuri che vorrà da seguito alle nostre richieste in quanto rispondono a quella diffusa esigenza di trasparenza che è necessaria per superare incrostrazioni tecnico-burocratiche e porre le basi per una effettiva partecipazione e collaborazione  dei cittadini alla gestione del bene comune tanto necessaria nell’attuale difficile situazione economica e sociale.
	In fede
[image: ][image: ][image: ]
 Interfaccia organizzativo 
Giorgio Bertini 
Cell 3356788648
E-mail:  mobilitiamoci@mobilitiamoci.org
Le sei reti: C.A.L.M.A., www.calmamobilita.net/home/ 
Carte in Regola, http://carteinregola.wordpress.com, 
Coordinamento Comitati NO PUP- sostasostenibile,  http://www.comitatinopup.it 
Coordinamento Residenti Città Storica,  http://coordinamentorcs.blogspot.it/
 Coordinamento Roma Ciclabile,  www.romaciclabile.org
MOBILITIAMOCI, www.mobilitiamoci.org
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Oggetto:attribuzione poteri emergenziali in tema di traffico e mobilità alla città di Roma

 

per il Giubileo 

straordinario

 

Si fa seguito a notizie di stampa

 

relative alla possibile concessione alla città di Roma di poteri emergen

zial

i, 

previsti dall’art 10,comma 1 bis dlgs 26 aprile 2013 n.51 “

in  esecuzione  di  un

 

piano autorizzato con 

delibera del Consiglio dei  Ministri,su proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,nonche' nei limiti  

e  secondo  i  criteri  indic

ati  nella

 

stessa delibera” 

per segnalare alla sua  considerazione

 

che 

l’esperienza  

dello

 

stato d’ emergenza traffico e mobilitŕ,attr

i

buito con OPCM 3543/2006,

 

alla ci

ttŕ di Roma dal 2006 a 

2012 

 

ha comportato:

 

-

la costituzione di una complessa struttura 

organizzativa,  con un costo di 

 

2 milioni di € l’anno

 

per il solo 

Ufficio  Emergenza

, articolata  in 

soggetti attuatori

(con la possibilitŕ di ricevere un aumento  del 30%

 

trattamento economico i

n godimento,comitato di coordinamento

 

,esperti

 

esterni

,dirigenti a 

contratto,Ufficio Emergenza Traffico, dirigenti ed impiegati comunali

,straordinari

)

;

 

-

una generale assenza di informazioni riguardanti le retribuzioni degli incarichi attribuiti. Quasi tutte le 

ordinanze relative all’affidamento di incarichi r

etribuiti non erano leggibili sul sito comunale;

 

-

una larvale  partecipazione dei cittadini e dei Municipi alle scelte  a causa delle limitazioni previste dallo 

stato emergenziale(riduzione della metŕ dei tempi di esproprio,iter rapido di assenso ai proget

ti sui 

parcheggi con pareri dei municipi entro 15 giorni,snellimento delle procedure Via e dei passaggi approvativi 

su beni sottoposti a tutele(iter  al massimo di 30 giorni dopo di che parere attribuito alla “conferenza dei 

servizi”da concludersi entro  1

5 giorni)che hanno condotto a moltissime fondate  contestazioni (parcheggi, 

metropolitane B1 e C,..)

;

 

-

una riduzione della  possibilitŕ di concorrere da parte delle imprese in quanto  in nome della emergenza  si 

sono derogati i termini di legge per la rice

zione delle offerte di appalti sopra soglia e sotto soglia 

comunitaria  riducendoli prima a 10 e 20 giorni  dalla data di pubblicazione del bando e poi a 7 e 14 giorni

;

 

-

la definizione di due piani di interventi per le infrastrutture viarie e per i 

parcheggi

,

 

la cui realizzazione, 

sulla base degli UNICI dati

 

pubblici

 

resi disponibili da una procedura di  accesso agli atti durata 140 giorni 

, 

risultava  

al 31 marzo 2012

 

 

pari a nemmeno il

  

10% degli interventi (approvati nel 2006): 29 su 389 
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e

lementi,contrari alle normali  regole di  amministrazione,alla trasparenza ed alla partecipazione dei 

cittadini si sono protratti fino ad oggi,a quasi MILLE giorni dalla fine della emergenza(31 dicembre 2012), in 

